


2

Notiziario Notiziario Notiziario Notiziario Notiziario CAI PONTEDERA

Correva l’anno 1999 quando Claudio
Ciabatti accompagnò per la prima volta
me e Marco Turchi sul monte Cella dal
Casone di Profecchia, era la domenica
dopo Pasqua e fu amore a pelle...
da quel giorno tante salite sono state
fatte con Claudio, Nicola, poi un corso
con la Focolaccia di Lucca ed infine la
voglia di trasmettere agli altri questa pas-
sione che ti viene da dire “com’è pos-
sibile farne a meno?”.
Dai tre dell’Aprile 1999 siamo già ad
una decina di praticanti nella nostra
sezione, il numero può sembrare esi-
guo ma l’attività presuppone una certa
disinvoltura nell’utilizzo dell’attrezza-
tura e non ultimo un po’ di spirito di
sacrificio e masochismo per portarse-
la in giro per i monti.
Ma l’aspetto che fa più piacere è che
lo scialpinismo a Pontedera è di qua-
lità, fatto con criterio e alla ricerca
della riduzione dei rischi: lo scorso anno
Andrea Checchia ha partecipato al corso
di primo livello, mentre quest’anno sono
tre (Luca bensi, Andrea Bendinelli e An-
drea Cucini) i soci che ne hanno preso
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Emanuele Barsottini
parte con ottimi risultati e gran diverti-
mento. Michele Marinai ha invece parte-
cipato al corso SVI (Servizio Valanghe Ita-
liano del CAI) a Gennaio al Lago Santo
Modenese, il messaggio SMS che mi hai
inviato a fine corso dice tutto: “il corso
è stato fantastico, ho imparato un sacco
di cose perché ero sempre con Stauder e
ascoltavo tutto quello che diceva. Ades-

so ho le basi per valutare con te il peri-
colo della neve ogni volta che facciamo
una gita”.
A questo aggiungo anche il Rossano Day
(giorno dedicato al soccorso in valanga

SCIALPINISMO PONTEDERA

organizzato dalla Focolaccia) a cui ab-
biamo partecipato come sezione a Gen-
naio e l’esercitazione per il recupero
da crepaccio fatta in Austria a Dicem-
bre 2009.
Altri per vari impegni o per timori an-
cora da sfatare non hanno partecipato
ma hanno comunque fatto attività,
come il nostro Alessandro Taverni che

per cominciare non ha fatto proprio
le gite più facili… per fortuna che il
nostro Sergio ha come sempre gesti-
to al meglio la situazione.
E poi c’è il nostro ciaspolalpinista
Marchino che ormai fa le gite con
gli scialpinisti arrivando prima sia in
salita ma anche inspiegabilmente in
discesa! Comunque sembra che ab-
bia intenzione di attrezzarsi ed im-
parare a sciare.
Stiamo crescendo, grazie al nostro
impegno e alla Focolaccia, il collau-

dato gruppo che da oltre trentanni fa
attività e che ci aiuta per il noleggio
del materiale e a cui spesso ci aggre-
ghiamo per le gite. C’è posto per tutti
e di neve ancora molta.

Anche se non sembra, siamo ormai
giunti alla decima (!) edizione del
classico trekking dei rifugi di fine
luglio.
Sembra quasi ieri quando pochi
ardimentosi (si fa per dire) prese-
ro l’iniziativa di trascorrere alcuni
giorni sulle nostre Alpi camminan-
do di giorno e dormendo di notte
nei rifugi, sempre però,in ogni edi-
zione, con il proposito di sceglie-
re destinazioni e luoghi fuori dai
classici itinerari turistici, e così, in
linea di massima è stato.
Sono passati ormai 15 anni da
quando misi per la prima volta
piede in Valle Aurina a quell’ epoca
veramente fuori dagli itinerari tu-
ristici più battuti, specialmente da
quelli italiani, e devo dire che ne ri-
masi molto favorevolmente impres-
sionato, sia per i prezzi decisamen-
te più bassi (allora) che in altre zone
più sfruttate turisticamente sia per i
panorami veramente molto belli (
tutta la valle è costeggiata da cate-
ne montuose che spesso superano i

TREKKING DEI RIFUGI: 25/30 LUGLIO 2010 - VALLE AURINA ALTI TAURI
Aldo Di Lupo

3000 metri), ma anche perchè il
fondovalle non è stato stravolto da
piani edilizi dissenati ed i paesi che
si incontrano salendo la vallata han-
no conservato il loro aspetto carat-

teristico che si può anche trovare in
altre zone della provincia di Bolzano.
Il nostro trekking ci porterà fino al
punto più a Nord della nostra peni-
sola costeggiando la Vetta d’Italia  e
quindi, oltrepassato il confine di sta-
to, scenderemo in territorio austria-
co nella valle del torrente Krimmler
Achen situato nella catena degli Alti

Tauri e qui avremo modo di visita-
re le cascate formate da questo tor-
rente che, con vari salti per un to-
tale di 380 metri sono considerate
le più alte di tutto l’arco alpino.

Passeremo tre giorni in territo-
rio austriaco dopodichè ripas-
seremo il confine di stato e con-
cluderemo il nostro trekking ag-
girando ancora, per un altro iti-
nerario la Vetta D’Italia.
Per concludere questa breve de-
scrizione posso aggiungere che
i percorsi che affronteremo in
questo trekking non sono par-
ticolarmente difficoltosi e sono
facilmente affrontabili con un
pò di allenamento e anche ( per

chi non avesse mai partecipato ad
un trekking) con spririto di adat-
tamento.
Naturalmente chi volesse informa-
zioni più dettagliate potrà rivolger-
si ai direttori di escursione in sede,
oppure contattandoli telefonica-
mente.
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Quest’anno il classico Gitone si svolgerà a Selva in Val Gardena
“Cuore delle Dolomiti” a proposito delle quali, il famoso
alpinista Reinhold Messner ha detto: Non sono le montagne
più alte, ma sicuramente sono le montagne più belle del
mondo.

l’UNESCO ha dichiarato le Dolomiti Patrimonio Naturale del-
l’Umanità ed adesso sono annoverate tra i 50 paesaggi più
belli d’Europa. Una delle meraviglie che si fondano sulla par-
ticolare composizione mineralogica delle Dolomiti, è
senz’altro il fenomeno della cosiddetta “Enrosadira”. La pre-
senza di carbonato di calcio e di magnesio nella Dolomia fa
si, che al tramonto le montagne si accendano di un colore
rosso intenso. Le pareti rocciose sviluppano uno spettro
cromatico che va dal giallo chiaro al rosso fuoco, per poi
attenuarsi in vari livelli di viola, fino a scomparire del tutto
nel buio della notte.
L’ Enrosadira è una delle peculiarità delle Dolomiti ed è sicu-
ramente uno degli spettacoli naturali più affascinanti che ci
siano, fonte di ispirazioni e leggende
Il fascino di questi massicci calcarei originatisi milioni di

GITONE IN VAL GARDENA DAL 23 AL 27 GIUGNO 2010
Mauro Giovannini

anni fa dal mare tropicale continua a sorprendere sia i visita-
tori occasionali che quelli più assidui.
La Val Gardena è la valle dolomitica per eccellenza, i monti
pallidi con le loro guglie affilate, le pareti rocciose e i pano-
rami mozzafiato, sono nelle immediate vicinanze e facilmente
raggiungibili dai centri abitati. In Val Gardena troviamo ovun-
que verdi terrazze che di volta in volta assumono le forme di
lievi declivi, pendii terrazzati o ampi altipiani alpestri, come
l’Alpe di Siusi, ai margini dei quali si innalzano i maestosi
massicci rocciosi.
A nord si staglia il Gruppo delle Odle dal tipico aspetto
frastagliato, racchiuso nel parco naturale Puez-Odle; emble-
mi della Valle sono il Sassolungo, il Gruppo del Sella, l’Alpe
di Siusi, che con i suoi 50kmq costituisce uno dei più grandi
alpeggi dell’Europa Centrale.
Le possibilità di escursioni, gite agli alpeggi, camminate
attraverso i valichi ed “alte vie” sono innumerevoli, di varia
difficoltà ed adatte a tutti. La cultura ladina è ben radicata
nelle popolazioni del luogo e viene espressa nella loro lin-
gua, nell’artigianato del legno e nelle tradizioni ancora oggi
vissute.
Il programma prevede l’arrivo dei partecipanti nel pomerig-
gio di mercoledì 23-giu; giovedì, venerdì, sabato e domeni-
ca sono previste escursioni di varia difficoltà, con varianti
tali da renderle alla portata di tutti, in modo da assicurare la
più ampia partecipazione.
La sistemazione sarà a Selva in albergo categoria 4 stelle in
camere doppie con servizi, trattamento di pensione comple-
ta; per gli escursionisti sarà fornito un cestino per il pranzo.
Per maggiori informazioni, prenotazioni si consiglia di pas-
sare in sede il venerdì o telefonare a: Mauro Giovannini (tel
0587 212165); Andreini Donatello (tel. 0587 723710); Attilio
Toni (tel .0587 732343); Aldo Di Lupo (tel. 0587 290946).

Se quella mattina non avessi letto
su La Nazione che la sera all’Univer-
sità della Terza Età di Pontedera il
professor Angelo Nerli avrebbe pre-
sentato foto delle Alpi Apuane, se
quella stessa sera non fossi andato
a vederle e a sentir parlare di Apuane
con competenza e amore da parte
dello stesso Nerli dal quale poi ot-
tenni la dedica sulla vecchia Guida
dei Monti d’Italia “Alpi Apuane” di
Montagna, Nerli e Sabbadini, se nei
giorni successivi non fossi riuscito
a rintracciare Francesco Burgalassi,
(allora a me perfettamente scono-
sciuto) promotore della serata e
successivamente artefice con l’aiu-

to anche di Gabriele Bacchereti del
“gruppo Cai Valdera” che originò la
sottosezione CAI Valdera,  se non
avessi continuato a frequentare il
mio amico massese Luciano
Cenderelli col quale avevo condivi-
so i sentieri e le asperità delle
Apuane in gioventù, se non avessi
goduto delle buone condizioni di
salute che la Provvidenza ha voluto
elargirmi, se…, se…, non avrei cer-
tamente conosciuto un sacco di per-
sone in gamba ( e in gambe!) con
molte delle quali ho poi fatto ami-
cizia apprezzandone i comuni sen-
timenti per la bellezza della natura,
per la gioia dell’escursione, per la

ricchezza dei rapporti umani che ne
sono scaturiti, per gli espisodi di
solidarietà reciproca sperimentati, e
non avrei usufruito di tutte quelle
opportunità che hanno sicuramen-
te contribuito a elevare la mia qua-
lità di vita in questi ultimi 15 anni.
E’ con questi sentimenti che ho sa-
lutato gli amici con cui ho fatto par-
te dei Consigli Direttivi della
Sottosezione Valdera prima e della
Sezione CAI Pontedera poi, passan-
do il testimone ai nuovi componenti
del Consiglio stesso.
A tutti l’augurio di poter godere le
bellezze della Natura, a trarne bene-
fici effetti per la salute e lo spirito.

SE QUELLA MATTINA...
Augusto Stefanini
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Le racchette da neve o “ciaspole” così si
chiamano in dialetto trentino,sono utiliz-
zate sin dai tempi lontani dalle popolazioni
delle zone artiche per muoversi più facil-
mente nella neve soffice e profonda pre-
sente in quelle regioni per molti mesi del-
l’anno. Il muoversi nei boschi con le rac-
chette è più semplice che con gli sci, sco-
modi negli spazi stretti e più ingombranti.
Con l’avvento di nuovi materiali quali la pla-
stica e l’alluminio vi è stato dagli anni 70
una costante evoluzione delle racchette che
sono diventate sempre più tecnologiche e
affidabili, oggi in commercio si trovano
svariati tipi di racchette che permettono
di essere usate per tranquille passeggiate
fino a salite piuttosto impegnative in alta
montagna, si è passato dai “fagioli” rac-
chette di legno con la superficie di appog-
gio realizzata con cordini  intrecciati, alle
canadesi racchette molto grandi lunghe fino
ad un metro dotate spesso di coda con un
ottimo galleggiamento in nevi molto soffi-
ci e farinose, poco indicate per i nostri ter-
ritori a causa di terreno spesso ghiacciato
e molto ripido, alle moderne racchette con
una forma intermedia tra le due preceden-
ti, realizzate in plastica o in alluminio sono
dotate spesso di ramponi, alzatacco per fa-
cilitare la salita su pendii ripidi sono le più
indicate per i nostri territori. Un accesso-
rio complementare per l’uso delle racchette
sono i bastoncini telescopici che possono
essere regolati in lunghezza in base alla pen-
denza del terreno che stiamo percorrendo,
servono per migliorare l’equilibrio il ritmo e

LE RACCHETTE DA NEVE O CIASPOLE

la progres-
sione. Per
calzare le
racchette da
neve non oc-
c o r r o n o
scarpe parti-
colari è suf-
ficiente un
paio di scar-
poni da

montagna l’importante che siano imperme-
abili.
Il camminare con le racchette non è altro
che la logica prosecuzione dell’escursionismo
estivo è una attività che se fatta su per-
corsi facili è alla portata di tutti anche dei
bambini, basta una bella coltre di neve e
una strada forestale per vivere la straordi-
naria avventura della montagna ammantata
di bianco immersi nella natura, è impor-
tante sottolineare che se andiamo ad af-
frontare percorsi più impegnativi e in quo-
ta il discorso cambia, il clima può cambiare
repentinamente e il pericolo più grande è
quello delle valanghe, ci ha intenzione di
cimentarsi con escursioni più impegnative
deve saper leggere bene una cartina
topografica (con la neve tutto cambia
aspetto) saper usare la bussola e l’altimetro,
l’escursione va pianificata al tavolino, bi-
sogna informarsi sulle condizioni meteo e
se andiamo in zone a rischio valanghe ave-
re una adeguata conoscenza del manto ne-
voso e del suo metamorfismo, essere in
possesso e saper usare l’artva (apparecchio

Leonrdo Corrieri
per la ricerca dei travolti in valanga) la pala
e la sonda,possedere un vestiario adegua-
to. Bisogna ricordare che quando andiamo
a fare dell’attività invernale, al di fuori dei
comprensori sciistici interferiamo con un
ambiente naturale molto sensibile, quindi
è buona norma tenere un comportamento
ecocompatibile che rispetti la natura e la
fauna selvatica provata dal clima, bene
documentasi sulla cultura e  sulla natura
del territorio che andiamo ad attraversare,
pianificare bene il percorso evitando le zone
particolarmente sensibili come aree
faunistiche o riserve integrali, mantenersi
debita distanza dalle mangiatoie allestite
per gli animali, non utilizzare mezzi mecca-
nici come motoslitte ma godere della quie-
te che l’ambiente offre, evitare di calpesta-
re le prime chiazze di erba che si formano
quando si scioglie la neve è un ecosistema
delicatissimo, dove possibile sfruttare tracce
gia esistenti. Negli ultimi anni l’attività
escursionistica con le racchette da neve ha
visto un incremento notevole di frequen-
tatori diventando un fenomeno di massa,
il CAI sensibile alla sicurezza ha provveduto
tramite appositi corsi a formare degli
accompagnatori di escursionismo abilitati
per l’accompagnamento in ambiente
innevato, nella nostra sezione ve ne sono
due ed ormai nel programma delle attività
vengono inserite regolarmente  delle usci-
te con le racchette, uscite che raccolgono
sempre un buon consenso tra i frequenta-
tori della sezione.

Il 31 agosto 2007 la Nostra Sezione par-
tecipò attivamente all’accoglienza dei
camminatori tedeschi che da Wunsiedel
(Franconia) arrivarono a piedi a Volterra
marciando per 33 giorni. A distanza di
tre anni, su provocazione germanica, è
la nostra Sezione e il Comitato
Gemellaggi della Città di Volterra a ri-
cambiare la visita agli amici tedeschi an-
dando a piedi da Volterra a Wunsiedel.
Si unirà a noi Franz, il provocatore e
capo dei camminatori del 2007, e altri
si uniranno a Monaco di Baviera e
Ratisbona. La distanza di 1050 chilo-
metri circa verrà percorsa con il metodo
della staffetta: 3 gruppi di cui uno cam-
mina per tre ore  e due riposano (6 ore).
Tentando di mantenere una velocità di

SI PARTE ! ! !
Pierluigi Stagi

4 Km all’ora si dovrebbe percorrere in
circa 11 giorni. Camminando giorno e
notte siamo obbligati a percorrere, nel-
la maggior parte dei casi, strade asfaltate
con pericoli maggiori che sui sentieri.
Confidiamo però nella presenza di piste
ciclabili, abbastanza frequenti al nord.
Avremo al seguito due camper  per il ri-
poso e una macchina per agevolare i
cambi. Toccheremo le città di Lucca, Mo-
dena, Mantova, Riva del Garda, Rovereto,
Trento, Bolzano, Innsbruck, Monaco di
Baviera, Ratisbona. Come spiegai sul
Giornalino di allora i gemellaggi sono di
vario tipo: alcuni nascono perché il nome
è simile, presenza di comunità di una
città nell’altra, incroci storici, affinità
di interessi o altro. Spesso i gemellaggi

si risolvono a puro scambio di delega-
zioni e il coinvolgimento della gente è
scarso. Quello fra Volterra e Wunsiedel è
nato per una spontanea amicizia fra le
persone, vincendo anche la atavica dif-
fidenza volterrana, e (si può dire?) ha
qualcosa in più rispetto agli altri
gemellaggi di Volterra; non è mai  stato
vissuto come pura formalità ma come
vera integrazione fra le persone nel lun-
go cammino per la Vera Europa: quella
dei popoli (se solo riuscissi ad imparare
un po’ di tedesco!).
Il 7 di giugno alle ore 8 partiremo da
Piazza dei Priori e facendo le debite pre-
ghiere e gli scongiuri più appropriati il
18 arriveremo a Wunsiedel.
E la birra scorrerà copiosa!!!




